
 

IL PROGETTO DI GOVERNO PER SAN MICHELE SALENTINO 

1. UN PROGETTO DI GOVERNO PER SAN MICHELE 

Il progetto di governo che sottoponiamo al giudizio dei nostri concittadini ha l’obiettivo di 

proiettare nel futuro questa comunità, salvaguardando e rafforzando quei valori di 

operosità e orgoglio delle proprie radici. San Michele può svolgere un ruolo importante 

all’interno del proprio contesto territoriale: essere una piccola comunità è un punto di 

forza, ci si può muovere rapidamente cogliendo prima di altri ogni opportunità. 

Individuare le priorità strategiche non significa dimenticare i problemi quotidiani, anzi 

significa occuparsene con maggiore attenzione e questo è uno degli assi portanti di questa 

proposta. 

La qualità della vita civile e politica si nutre di partecipazione. Anche per questo a 

sostenere questa proposta per i prossimi 5 anni di governo ci si è ispirati ad alcuni princìpi 

per le proposte progettuali e sopra tutto per la individuazione dei candidati: onestà, umiltà, 

spirito di servizio, trasparenza, legalità, solidarietà. Princìpi appunto e non parole gettate a 

caso nella campagna elettorale che pervadono una nuova idea di governo ed un nuovo 

Modello di Gestione Amministrativo in senso orizzontale, partecipato, condiviso, 

trasparente e che produca effetti concreti per tutta la comunità di San Michele. 

La nostra città non può permettersi ritorni al passato e non può restare ferma. Noi 

intendiamo portarla Avanti! 

 

2. UNA NUOVA IDEA DI CITTA’ 

Accogliendo la sfida di un’epoca difficile, il progetto persegue l’obiettivo di innescare un 

processo virtuoso che metta a valore il capitale umano e sociale dei nostri concittadini, con 

l’impegno ad integrare l’azione delle famiglie, degli anziani, della scuola e 

dell’associazionismo che sono gli agenti che producono capitale sociale. Un ulteriore 

processo virtuoso è quello che porta alla valorizzazione delle risorse che caratterizzano 

l’identità di un territorio ad alta qualità ambientale come la nostra San Michele. 

 



3. NUOVO MUNICIPIO 

Il Municipio e la macchina amministrativa sono il cuore pulsante di una comunità. 

Efficienza ed efficacia delle azioni portano benefici a tutti i cittadini. Noi intendiamo 

valorizzare e far crescere le risorse umane presenti con una adeguata formazione e 

creando le condizioni per un migliore rapporto con i cittadini.  

 

• Modificare lo Statuto Comunale per rendere operativo il nuovo modello di 

gestione. 

• Efficienza Amministrativa: potenziamento e riorganizzazione degli uffici comunali 

alla luce delle risorse umane disponibili attraverso la formazione qualificata del 

personale. 

• Aggiornamento dell’inventario dei beni comunali e demaniali.  

• Approvazione Delibera per la gestione condivisa e partecipata con i cittadini dei 

beni comuni del paese. 

• Integrare il Bilancio Comunale: alla relazione economico-finanziaria saranno 

affiancate procedure di partecipazione attiva e note relazionali di genere, 

ambientale e sociale. 

• Regolamentare le Consulte comunali, già previste dallo Statuto, per renderle 

operative al fine di poter adottare la programmazione partecipata del calendario 

annuale degli eventi artistici, culturali e tradizionali del paese, e della 

comunicazione. 

 

 

4. BENI COMUNI E POLITICHE PER LO SVILUPPO 

Nella nostra visione del futuro di San Michele c’è uno stretto legame tra la gestione dei 

beni comuni e lo sviluppo. Siamo un paese con una forte identità, con una vocazione 

agricola e commerciale consolidata, che può trovare nuove opportunità con una azione 

sinergica tra gestione del patrimonio pubblico e iniziativa privata. Bisogna puntare sulla 

enorme ricchezza rappresentata dal nostro territorio, dalle tradizioni e da una qualità della 

vita che deve diventare sempre più il nostro asso nella manica. 

 

• Redazione del Piano Comunale dell’Agricoltura Sociale: agricoltura vuol dire tutela 

del Territorio, Paesaggio e Ruralità, tutela e soprattutto valorizzazione di un mondo 

vasto e con radici profondissime, la cura e lo studio del Paesaggio e del mondo della 

ruralità costituiscono un impegno che perseguiremo con forza. E’ tempo di riservare 

un’attenzione maggiore verso gli agricoltori e le loro aziende, da sempre 

praticamente ignorati, di promuovere le produzioni agroalimentari di qualità, la 

filiera corta ed i prodotti a chilometro zero. Per sviluppare su basi solide la rete dei 

servizi di inclusione socio-lavorativa, didattici, educativi, terapeutici e per il tempo 

libero, per la qualità delle produzioni locali, come l’ampliamento della De.Co., il 

Laboratorio di trasformazione comunale, i boschi e le masserie didattiche e sociali, 

gli agro asili, gli orti sociali urbani. Con le aziende agricole e le cooperative sociali 



locali, per aumentare il benessere, la qualità della vita e la sana alimentazione delle 

persone, anche attraverso l’accesso coordinato al Fondo Sociale Europeo ed al 

Fondo Europeo per l’Aiuto allo Sviluppo Rurale, nonché agli eventuali ulteriori 

canali di finanziamento. 

• Redazione del Piano Comunale del Turismo e del Marketing Territoriale: 

promuovere la cultura e la valorizzazione del territorio anche con il turismo dei 

valori, artistico, poetico e culturale, il turismo dei sapori e della lentezza, in linea 

con la vocazione e le tradizioni del territorio, anche attraverso l’uso di elevati 

standard di qualità. Coinvolgere in prima persona la popolazione, ritrovando un 

senso ai vecchi insediamenti abitativi, a oggetti e costumi caduti nell’oblio, al 

folklore, ai vecchi mestieri, reinvestendoli tutti a nuovi scopi produttivi e culturali. E 

la riscoperta e la valorizzazione di questo “giacimento” culturale non possono che 

accompagnarsi alla messa in campo di politiche di marketing territoriale, che 

vedano partecipe l’intera popolazione, perché tocca ad essa, con 

un’Amministrazione all’altezza (occorre superare la logica del sopravvivere alla 

giornata e avere chiaro in mente quale futuro costruire!), saper accogliere il turista, 

farlo sentire partecipe della cultura dei luoghi, del cd. “genius loci”, esibendo una 

comunità attenta alle buone maniere, al corretto smaltimento dei rifiuti, al 

contenuto uso dell’auto per la mobilità urbana, al valore della solidarietà e della 

pace, all’arredo urbano, alla tempestività ed alla efficienza dell’apparato 

burocratico comunale, al controllo del territorio in termini di sicurezza, all’efficienza 

della sanità e della formazione. Stiamo affermando che, accanto alle infrastrutture 

fisiche, materiali, occorre valorizzare una lunga serie di infrastrutture “civili”, che 

rappresentano il migliore investimento nella prospettiva della promozione e 

valorizzazione di un territorio. Occorre far proprio il convincimento che questi sono 

dei sostanziali e decisivi indicatori economici, sulla scorta dei quali un imprenditore 

oculato decide di investire, o no, i propri capitali su un determinato territorio.  

• Redazione del Piano Energetico Comunale: per l’efficienza energetica e l’autonomia 

di tutti gli edifici comunali, per l’adozione dell’illuminazione a led anche presso il 

Parco Augelluzzi con punti luce e acqua.  

• Redazione del Piano Comunale per la Rigenerazione Urbana, il Decoro e l’Arredo 

Urbano: per la riorganizzazione e la valorizzazione del Patrimonio immobiliare 

intervenendo sulle infrastrutture, gli impianti, gli edifici, le strade e le aree 

pubbliche comunali e demaniali per assicurarne il decoro, la manutenzione 

ordinaria, la progettazione di quella straordinaria, attrezzandoli in maniera 

adeguata per renderli accessibili e fruibili con una gestione partecipata ed integrata. 

Di seguito alcuni interventi attuativi: 

- Riqualificare le vie di accesso al paese, mediante un progetto d’insieme che 

migliori il contesto e promuova l’immagine dell’intero paese 

- Stimolare, attraverso incentivi fiscali ed opportune misure di programmazione, i 

proprietari di case ad eseguire interventi mirati al recupero degli immobili 

abbandonati e alla rimozione, ove presente, delle coperture in eternit 



- Promuovere il progressivo interramento delle inestetiche cablature elettriche e 

telefoniche che deturpano gli immobili, con priorità alle zone del centro 

- Recuperare, anche attraverso misure di efficientamento energetico, le strutture 

sportive comunali 

- Rivedere, con il contributo dell’ufficio tecnico, il Capitolato d’appalto con cui gli 

Enti gestori dei servizi idrico-fognari, elettrici e telefonici affidano alle Imprese 

cottimiste i lavori di ripristino del manto stradale in occasione di nuovi allacci 

e/o di manutenzione di quelli esistenti, causa prima, e a distanza di breve 

tempo, del dissesto delle strade 

- Incentivare la Ristrutturazione urbanistica ed edilizia, anche con interventi di 

sostituzione, come unico strumento in grado di garantire più sicurezza e qualità 

dell’abitare, generando nuovi interessi, di cultura edilizia e di mercato, sugli 

edifici abbandonati e limitando il consumo di suolo 

- Attuare azioni partecipate rivolte alla riqualificazione di spazi pubblici 

inutilizzati, con il coinvolgimento di cittadini e attori pubblici e privati, legati alla 

trasformazione di edifici in disuso, come l’ex macello e la casa cantoniera ad 

Ajeni o lo stabile in via della Repubblica, in nuovi spazi di vita quotidiana (come 

la Casa delle Associazioni e della Musica per l’attivazione di laboratori creativi) 

ed opportunità di lavoro. O con la presenza di delegati di quartiere o tramite 

assemblee pubbliche ci sarà il pieno coinvolgimento dei cittadini interessati agli 

interventi di trasformazione, dai quali i tecnici trarranno tutte le informazioni 

utili ad una progettazione più vicina ai bisogni dei residenti. 

- Redazione del Piano del Colore. Sulla base di un’indagine stratigrafica degli 

intonaci dei prospetti di edifici di antica origine, sarà definita una tavolozza dei 

colori cui dovranno attenersi i cittadini che dovranno restaurare vecchie facciate 

o realizzarne di nuove, soprattutto nell’area più antica dell’abitato o su edifici di 

pregio che saranno individuati contestualmente alla redazione del Piano. Infine, 

sarà istituito un premio annuale per la migliore facciata. 

• redazione del Piano Comunale della Viabilità: riorganizzazione della viabilità urbana 

per renderla sicura ed accessibile, a misura di bambino, anziano, disabile, turista, 

commerciante … , e di ripristino del manto stradale delle strade periurbane e rurali.  

• Redazione del Piano Comunale della Sicurezza: per l’adozione di un impianto di 

videosorveglianza urbana e rurale e l’adozione di percorsi di sicurezza partecipata, 

anche attraverso la creazione di un apposito Fondo.   

• Adottare la Banda Larga per internet e creare aree con wifi libero (Piazze, Villa 

Comunale …) 

• Ripensamento del ruolo della Biblioteca e della Pinacoteca comunali, previo 

confronto con le associazioni culturali e con le istituzioni scolastiche 

• In vista del rinnovo dell’appalto dell’ATO per la Gestione dei Rifiuti: al fine di ridurre 

la tassa sui rifiuti promuoveremo l’adeguamento delle condizioni e l’adozione di 

strategie e servizi innovativi (ad esempio la compostiera di comunità) e vigileremo 

sulla sua attuazione nonché sull’apertura del Centro di Raccolta dei Materiali. 



 

5. ATTIVITA’ SOCIO-ASSISTENZIALI  

I cittadini di ogni condizione devono trovare nel Comune e nei suoi servizi un riferimento sicuro 

per essere sostenuti e accompagnati nei vari momenti della vita. Per questo motivo i servizi sociali 

devono innalzare il tasso di vivibilità ma anche di comunità e di responsabilità. I nostri concittadini 

devono essere protagonisti di questo nuovo modo di agire. 

• Qualificare ed Ampliare la nuova programmazione dei servizi integrati socio-sanitari 

locali alla persona utilizzando tutti i canali istituzionali e valorizzando le esperienze 

della cooperazione sociale. 

• Integrare e Potenziare i servizi alla persona con iniziative già sperimentate come, ad 

esempio, la presenza dell’animatore e dell’infermiere di quartiere.  

• Avviare un percorso di Formazione e Lavoro per tutti i disoccupati del paese, 

attraverso la stipula di convenzioni con gli enti territoriali preposti, per garantire 

l’espletamento di servizi di pubblica utilità. 

• Creazione, all’interno dell’URP, dello sportello per l’accesso alle informazioni 

relative ai finanziamenti regionali e comunitari destinati all’iniziativa privata con 

forme di sostegno alla fase della progettazione. 

• Aprire il rifugio canile comunale ed un dog park attrezzato. 

 


